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vi in itia  pero  p iù  di u n a  tran v ia , m a bensì di 
un;- v e ra  e p ro p ria  ferrov ia , per p a r ie  della q u a le , 
vale a d ire  sino a Bistagno, si u tilizzerebbe , con 
un  risparm io  non indifferente di spesa, vincendo 
anello la difficoltà g rav issim a del passaggio sotto 
a lle  rocche di Terzo, il tronco di fe rrov ia  Acqui- 
Savona. A questo  nuovo progetto  noi d iam o il 
benvenuto  e ci au g u riam o  che possa essere  tra -  
■jotfo in fatto. Ed abb iam o sp eran za  che ciò av- 
vfnga, perocché esso ha  elem enti di successo 
che m ancavano ad a ltr i p rogetti. P rim a di tu tto  
A superalo , come abb iam o accennato  poco fa, lo 
sm gìjo  fatale contro  cui è facile troppo  d a r  di 
C0///O e fare m iseram ente  naufrag io , del passaggio  
dello rocche di Terzo, in secondo luogo, o ttenendo 
l'assegnazione della linea fra  quelle  di q u a r ta  ca­
tegoria, contem plate da lla  legge del 1879, p e r le 
quali il governo dà  un  sussid io  d e te rm in a to  per 
ogni ch ilom etro , la  spesa non v e r rà  ad essere 
troppo  g ravosa , in terzo  luogo h a  per se Topi- 
ninne pubblica, la quale  vede p iù  di buon occhio 
una ferrovia che non u n a  sem plice tran v ia  per 
quan to  co stru ita  coi sistem i m odern i, che hanno 
pi r ('(Tello di re n d e rla  poco d issim ile  ("testimone 
la tran v ia  Ovada-Novi) da una  ferrov ia .

Tutti questi che abb iam o en u m era ti, sono ele- 
iTx-i-ti di successo, m a per o ttenere  il successo, 
è. e." ossario, avendo in m ente e presen ti sem pre  
le dilììcoltà che si oppongono a ragg iungerlo , 
tkuì lasciarsi spaven ta re  da queste , è necessario  
come ben disse il Sindaco nello sp iegare  ai C on­
siglieri com unali il progetto  G iuliano, affrettarsi 
a 'line  di o ttenere  per la nostra  vagheggiata linea 
il posto che le spetta . Q uesta necessità  di affret­
tami s’im pone di per se stessa: si ap p rov ino  cosi 
come sono le convenzioni fe rro v ia rie  che o ra  si 
stane > esam inando dalla  com m issione parlam en- 
Lnre. opp u re  le si m odifichino p iù  o m eno ra d i­
calm ente, egli è certo  clic nei p rovved im en ti a 
p ren d ers i fra  b reve  in to rno  a ll’ esercizio  fe rro ­
viario , sa ran n o  com presi quelli p e r  le nuove co- 
slruzion i di ferrov ie. O ra se noi sarem o p ro n ti 
per iuel tem po, se o ltre  al p rogetto  allestito , vi 
sarà il consorzio, ed al Governo sa rà  g iu n ta  la  
nostra  dom anda, la linea Acqui-Bistagno-Cortem ilia, 
sa rà , fuor di dubb io , com presa fra  le nuove linee 
di q u a rta  ca tegoria  d a  co stru irs i a te rm in e  de lla  
legge del 1879.

1! bisogno di a ffre tta rsi che fu espresso  dalPon. 
nostro  Sindaco, fa rà  certo  si che egli, a  cui il 
Consiglio unan im e diede l’ incarico  di ce rca re  
e far valere  i mezzi o ppo rtun i p e r  ragg iu n g ere  
il p iù  p resto  possibile, l 'am b ito  in ten to , nu lla  la­
sc ierà  d ’in tentato  p e r adem p ie re  al m andato  che 
dm  legali rap p resen tan ti d e lla  c ittad in an za  gli 
venne conferto. Acqui, tu tti sono d ’accordo  in 
ciò, ha sommo in teresse  a lla  costruzione di una  
fe rrov ia  che la congiunga a C ortem ilia, l’avv isare  
pertan to  ai mezzi di sodd isfare  questo  in te resse , 
è  opera degna di lode, è o p e ra  a  cui ogni buon  
cittad ino  deve a u g u ra re  che venga coronata da 
felice successo.

-Q .,

'o s to  che p e r legge si rese  necessario  in Acqui 
l; a m ianto de ll’Archivio N otarile, fu p rovv ista  ia 
retour a  sede nel locale deiPanUco C ollegio, con 
•vesso in locazione da  questo  S em inario  V escovile  
i varii m em b ri di tale locale si trovavano  in 
m u n is s im o  stalo, ed il Sem inario  non volendo 
so tto sta re  ad  a lcu n a  op era  di rip a raz io n e , fu  e- 

uuit liuuTd pavtm euuizioue, m roisu r in ­
novati i te la i e le im poste delie finestre  a  sp ese

esclusive della cassa dell’Archivio, ed in com­
plesso si spesero oltre lire due mila cinquecento: 
in tal modo il locale messo a nuovo e fornito 
di eleganti scaffali e di convenienti mobilie, mercè 
la Direzione di chi in allora faceva parte del 
Consiglio Notarile e l’attività dell’attuale Archi­
vista si impiantò un ben arredato ed ordinato 
Archivio e chi lo visita non può a meno che e- 
logiarne la disposizione.

In oggi il Sem inario  accam pando tim ori di cui 
è m olto d iscu tib ile  la se rie tà  e 1’ o p p o rtu n ità , 
d iede d ifiìdam ento  al C onserva to re di lasciare  
libero  pel prim o m arzo 1885 detto  locale. A chi 
com pete si fa p resen te  che non è il caso che 
dopo così rilevan ti spese sostenu te  e dopo solo 
pochi anni di locazione abb ia  ed effettuarsi un 
tale trasloco, e sebbene il d ifiìdam ento delPam  
m in istrazione locatriee sia nella legalità, non p o trà  
però  d irs i molto opportuno

D om andiam o : è p rop rio  necessario  che si sloggi? 
e che dopo solo d ieciselte anni da che le venne 
concesso sia  com parsa la necessità di co n v e rtir lo  
nell’uso p e r cui le venne dal Governo lasciato , 
ci pensi chi vi ha in teresse. Noi opiniam o che 
sa reb b e  m iglior consiglio di tro v a r m odo di r in ­
novare p e r qualche anno la locazione e sino a 
che siasi reso d isponib ile l’edificio pubblico  la 
cui sede sla p er ven ire  trasloca ta , nel qua le  si 
p o trà  defin itivam ente a d a tta re  e s tab ilire  l’Archivio 
cercando che co rrisponda  ai bisogni del pubblico  
servizio , con decoro ed u tile  della c ittà  nostra .

Le località che furono al r ig u a rd o  ind icale , e 
su lle quali vennero  g ià iniziate tra tta tiv e , non 
sono m enom am ente adda tte , non co rrispondendo  
alle prescrizion i della legge, onde è necessario  
a tten d e re  sino a che o p e r offerta di p riva ti od 
anche p er offerta dell’au to rità  com unale si ab b ia  
la destinazione di un  nuovo locale.

La responsab ilità  è g rave p er tu tti, ed è per 
ciò che si rich iam a, su  questo  tem a, la  pubb lica  
attenzione.

Ritorneremo sull’argomento.

♦

Cremolino 8 Giugno 1884.

Si è con vera compiacenza che noi segnaliamo 
al pubblico encomio ed alle ricompense del go­
verno un atto di non comune valore civile oggi 
compiuto da un giovine di Cremolino. Passalacqua 
Francesco di Antonio, d’anni 26, contadino, e già 
soldato, passando stamane sulla pedanea del tor­
rente Orba, ingrossato dalle pioggie della notte e 
consuetamente impetuoso, vide cadervi dalla pe­
danea stessa una giovine diciassettenne, certa 
Garrone Maria di Cassinelle, presa da improvviso 
malore. Il Passalacqua, vestito com’è, si slancia 
nella corrente, e seguitando con grandi sforzi e 
fra gravi pericoli, la fanciulla travolta dalle onde, 
Pafferra già svenuta ed affogante e la porta di 
peso alla riva. Nel frattempo un giovinetto di 
Prasco, transitante sulla stessa pedanea, veniva 
meno al pericoloso passo e precipitava nella cor­
rente. Il Passalacqua lascia la prima naufraga alle 
cure degli accorsi, e si rislancia nell'Orba; lotta 
vigorosamente colle onde, ma giunge alfine ad 
afferrare per la vita il giovinetto già presso a 
p en c e , e nuo tando  con u n  braccio  lo p o rta  a lta  
riva p resso  l ’a ltra  salvata , e 'fra ii p lauso de lia

accorsa gente. Il P assalacqua non è ai p rim ord i 
del suo valore , chè g ià alcun i ann i o r sono sal­
vava da eguale  pericolo  u n a  donna ed un ragazzo 
di questi luoghi; nel fatto p resen te  egli ha p u re  
p e rd u to  nelle acque alcuni effetti di vestiario  e 
il portafogli contenente lire  c inque.

Ai generosi « g iu sta  di lode d isp en sie ra  è 
m orte  » dice il poeta; ma il vostro  g io rnale  deve 
re n d e re  u n a  g iustiz ia p iù  sollecita e feconda che 
non sia quella  della m orte , tr ib u tan d o  anche ai 
v iv i l'encom io m erita to , affinchè l’esem pio non 
ta rd i ad  essere  p e r gli a ltr i  vivi p iù  efficace e 
proficuo.

Passeggiata ginnastica —  Do­
m enica, 8  del co rren te  G iugno, alle  o re  5 e l / 2 
anlim . gli allievi estern i e conv itto ri della  nostra  
scuola tecnica m uovevano da Acqui a lla  vo lta di 
Cassine o rd in a ti m ilita rm en te  sotto  la b and iera  
dellT stitu to . Erano gu idati dal loro b ravo  m aestro  
di g innastica sig. Bensì A ndrea ed assistili d a l­
l’egregio  sig. m aestro  O rsi, che volle gen tilm ente 
p re n d e re  parte  a q u es ta  passeggia ta c da  un  I- 
s titu to re  del Convitto. F a tta  u n a  b rev e  sosta a  
S lrevi, i no stri allievi si rim isero  in viaggio e 
g iunsero  in Cassine a lcun i m inu ti p rim a del 
convoglio delle 8  an tim .

In trodo tti n ell’in terno  de lla  stazione p e r gen­
tilezza del sig. Capo, qu iv i si r im ase ro  sch iera ti 
aspe ttando  l’a rr iv o  del convoglio, p e r accogliere  
il d ire tto re , che si recava d a  Acqui a Cassine 
per tener loro com pagnia ne lla  g io rn a ta . Q uindi 
col d ire tto re  e gli a ltr i in te rv en u ti a lla  passeg­
g iata, si recavano  a far om aggio al capo del Co­
m une sig. Cav. Doit. Soazzola, il qu a le  li accolse 
colla m assim a gentilezza e solo si m ostrò  dolente 
perchè, non avvertito , non po teva su l m om ento 
fare qu e ll’accoglim ento che av reb b e  d esidera to  
p iù  conveniente. —  D epositata  ta  b an d ie ra  nella  
sala m unicipale e sa lu ta to  il Sindaco ed i gen ti­
lissim i ußcia li della  seg re te ria , gli allievi furono 
lasciati in lib e rtà  fino alle  12. —  Pochi m inu ti dopo 
il m ezzogiorno si r iu n iro n o  di nuovo ed accom pa­
gnati dal loro m aestro , dal d ire tto re  e dagli a ltr i  
com pagni di passeggiata, si reca ro n o  a ll’Albergo 
de lla  S trad a  F e rra ta , dove fu loro ap p res ta to  un  
p ran ze tto , eg reg iam en te  serv ito , d u ra n te  il quale 
regnò  fra  quei giovanotti la  p iù  sch ie tta  a lleg ria . 
Dopo il p ran zo  degli a lliev i, il d ire tto re , ed i 
m aestri ebbero  osp ita lità  d a lla  fam iglia del signor 
fa rm acista  Santagoslino . Alle 3 e l | 4 ,  siccom e ne 
e ra  sta to  dato  l'avv iso , gli a lliev i si tro v aro n o  lu tti 
raccolti sotto la gu ida  dei lo ro  su p e r io r i  e si re ­
carono al palazzo m unicipale  a  r i t i r a r e  la  loro 
b an d ie ra  e congedarsi dal sig. S indaco.

Entrati nel salone municipale si offerse alla 
vista una lunga e larga tavola tutta ripiena di 
focaccie e di confetti d’ogni maniera e di squi­
sitissimi vini. — Il gentile sig. Sindaco volle 
cosi dimostrare alla nostra gioventù il gradimento 
della loro visita. Figuriamoci la festa e la grati­
tudine degli allievi! — Aggradita la gentile of­
ferta dell’lll. sig. Sindaco, verso le 4 pom. i 
nostri allievi si avviarono alla stazione per ac­
compagnarvi il loro direttore, che ripartiva per 
Acqui, e poi, al grido entusiastico di viva Gassine, 
viva il sig. Sindaco e viva il Santagostino da 
cui prima della partenza erano stati accetti e fa­
voriti, si avviarono allegri e festanti per la via 
provinciale ad Acqui, dove fatta una breve sosta 
a Slrtvi nell’ospitalissima casa del sig. Commen­
datore Braggio, giunsero alle o r e 8 e i | 2 i n  città. 
E cosi ebbe fine questa cara e simpatica festa 
della gioventù.

' S t a b i l i m e n t o  t e r m a l e  — Dome­
nica sera, come abbiamo annunziato, ebbe luogo 
la prima veglia danzante della stagione. Al ge~
piale ritro v o  non m ancarono  gen tili danzatrici ed  
in stancab ili ballerin i, e ia  festa si protrasse ab­
bastanza an im ata  fino a m ezzano tte . Come in te r-


